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Unrapportospessononfacile
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conilproprioistitutodicredito
olasciareleproprie
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INEDICOLA

TELEFISCO 2011:
DAL 18FEBBRAIO
CDROM E TUIR

Telefisco2011–la20esima
edizionedelconvegnovia
satellitedelSole24Orechesiè
svoltaloscorso26gennaio–
dàappuntamentoavenerdì18
febbraio:daquelladatasaràin
edicolaperunmeseconil
quotidiano(alprezzo
aggiuntivodi9,90euro)lo
Specialecd-romcheconterrài
videodellerelazionidegli
esperti,lerisposteailettorie,
inallegato,laguidaconilTesto
unicodelleimpostesuiredditi
aggiornatoallenovità2011.
Scopodellapubblicazione è
raccogliereilmeglio diquella
giornata:migliaiadi quesiti
sonostati inviatidurante il
convegnodel Sole24Ore.
Comequello, unotramille,
sull’obbligodi
comunicazionedelle fatture
neiconfrontidi privati,
effettuatedasoggetti diversi
dacommerciantialminuto: la
comunicazione,hanno
risposto i tecnici delle
Entrate,vasempre fatta
quandosiverifica l’obbligodi
emissionedella fattura.
Oildubbiosuldivietodi
compensazioneinpresenzadi
iscrizioniaruoloatitolo
definitivopertributierarialidi
importosuperiorea1.500euro
nonpagateentroitermini:si
trattadiquellenotificatedopo
il1˚gennaio2011oanchedi
quelleprecedenti?Secondole
Entratelapreclusionevale
ancheperlecartelleilcui
terminedipagamentosiagià
scadutoanteriormenteal
primogennaio2011.

Le altre novità. L’importatore dovrà fornire una serie di informazioni

Angelo Busani
Le regole per i compensi

del top management arriva-
no in Gazzetta.

Il recepimento delle racco-
mandazionidellaCommissio-
ne europea 2004/913/Ce e
2009/385/Ce in materia di re-
munerazione degli ammini-
stratori delle società quotate,
è approdata nella «Gazzetta
Ufficiale» n. 30 del 7 febbraio
2011,contenutaneldecretole-
gislativo 259/2010.

Il fulcro di questo nuovo
provvedimento risiede
nell’attribuzione all’assem-
blea dei soci delle società
quotatediun voto, seppurso-
lo consultivo (ma rilevantis-
simo sotto il profilo reputa-
zionale), nell’elaborazione
delle linee guida inerenti la
remunerazionedel top mana-
gement, di cui la società deve
obbligatoriamente dotarsi.
Quindi, l’assembleanondeci-
derà più solo sul compenso
degli amministratori, come
finora è accaduto, ma sarà
coinvolta nella elaborazione
della remuneration policy
(nelle banche questo già ac-
cadepereffettodelle disposi-
zioni di vigilanza della banca
centraleche impongono l’ap-
provazione delle politiche di
remunerazione da parte
dell’assemblea).

L’obbligoperlesocietàquo-
tate di dotarsi di questodocu-
mentosullepolitichediremu-
nerazione (remuneration sta-
tement) è il frutto del dibatti-
to, talora anche aspro, sulla
stabilità dei mercati finanzia-
ri, sviluppatosi a livello mon-
diale, nel quale la remunera-
zione degli amministratori ha
assunto un ruolo centrale.

Con questo documento si
mira a rendere trasparenti e
motivati i presupposti in ba-
se ai quali i compensi vengo-
no determinati e a renderli
coerenti con strategie di lun-
go periodo.

Questa nuova normativa
non ha peraltro un’applica-
zione immediata. Le assem-
blee di bilancio se ne occupe-
ranno, infatti, nel 2012, in
quanto il decreto legislativo

259del2010dispone che lare-
lazione sulla remunerazione
dovrà essere presentata al-
l’assemblea convocata nel-
l’esercizio successivo a quel-
lo nel corso del quale entrerà
invigore il regolamento Con-
sob attuativo di questa disci-
plina. Il decreto legislativo,
comunque, contiene già una
descrizioneabbastanzadetta-
gliatadel remuneration state-
ment, che dovràesseresuddi-
viso in due "sezioni".

Nella prima sezione si do-
vràinserire l’illustrazionedel-
la politica della società in ma-
teria di remunerazione dei
componenti degli organi di
amministrazione, dei diretto-
ri generali e dei dirigenti con
responsabilitàstrategichecon
riferimento almeno all’eserci-
ziosuccessivo.

Nellasecondasezionevisa-

rà l’illustrazione di ciascuna
delle voci che compongono la
remunerazione (compreso il
trattamento previsto in caso
di cessazione dalla carica, evi-
denziandone la coerenza con
la politica della società in ma-
teriadiremunerazione)dicia-
scun amministratore e dei di-
rettorigenerali (per i dirigenti
conresponsabilitàstrategiche
invece verranno forniti «dati
aggregati»).

In questa seconda sezione
verranno evidenziati anche i
compensicorrispostidallaso-
cietàe da società controllate o
collegate, in relazione ad atti-
vità svolta in esercizi prece-
denti e quelli da corrisponde-
re negli esercizi successivi a
fronte dell’attività svolta
nell’esercizio di riferimento,
indicando un valore di stima
perlecomponentinonoggetti-
vamentequantificabili.
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Mediazione creditizia. Dopo il provvedimento

SUINTERNET

Un tenoredi vita dastar,
unavilla palladiana,una
quantitàdi auto di lusso (piùdi
30)sufficienti ad aprire una
concessionaria. Possibile, per
untrevigiano socio in varie
industriemanifatturiere di
beni largo consumo, grazie a
undecennio passato senza
nemmeno una dichiarazione
dei redditi.

Uncaso da record quello
scoperto dalla Direzione
provincialedelle Entrate di
Treviso, che ha contestato aun
contribuente(sic!) l’evasione
totaleper le annualità

2003-2007: l’importo
complessivo del debito nei
confrontidel fisco è stato
calcolato in 15,7 milioni.

Tuttoè partito da
un’indaginesugli incrementi
patrimoniali diuna lista di
soggetti individuatidalle
banche dati tra chi aveva
acquistato immobili. Tra
questi i funzionari di Treviso
hannoscoperto che un uomo
avevacomprato una villa del
valore dichiaratodi 350mila
euro. In realtà, aveva ottenuto
dadiverse banche mutui per
importi tra il mezzo milione e i

duemilioni, offrendo in
garanzia l’immobileappena
acquistatoper unvalore di
quattromilioni. Di lui, però,
non risultava neanche una
dichiarazionedei redditi.

L’uomoha impugnato gli atti
davanti alla Commissione
tributaria provinciale di
Treviso. Ma i giudicinon
hannoriconosciuto la
sostenibilità della sua difesa
perassenza di prove di fatto.

Ingentissimoil patrimonio
accumulatonel tempo dal
nababbo. In banca – fanno
sapere le Entrate – ha conti
correnti multimilionari
nonchécapitali di altissimo
valore economico non
documentati. Chissà se
sufficienti apagare il debito
con l’erario.
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LalottaallefrodiIvaèprossi-
maadarricchirsidiunnuovostru-
mentoperilcontrastodell’evasio-
neall’importazione.L’articolo67
delDpr633/1972,neipianidellegi-
slatore, dovrebbeessere adegua-
to al contenuto dell’articolo 143
della direttiva 2006/112/CE, così
come novellato dalla direttiva
2009/69/CE, in modo tale da su-
bordinarelasospensionedell’Iva
sui beni d’importazione, quando
dichiaratiperlasuccessivacessio-
neintracomunitaria,aparticolari
cautele.Inparticolare,nell’attua-
le versione, l’articolo 67, comma
1,letteraa)deldecretoIvapreve-
delanonapplicazionedell’impo-
starelativamentealleoperazioni
di immissione in libera pratica
qualora i beni siano destinati a
proseguire verso un altro Stato
dell’Ue, dove sconteranno l’Iva

inbasealprincipiodellatassazio-
neadestinazione.

È evidente come un simile si-
stema,segestitoaldifuoridipro-
cedure armonizzate, è facilmen-
tesfruttabileafinievasivi.Lacau-
zione,infatti,èsvincolataasegui-
to della semplice esibizione del
modello Intra1, con il rischio che
il bene sia immesso in consumo
detassato.Le misureal vaglio del
Governo si propongono, in linea
con la normativa comunitaria, di
condizionarelasospensione del-

la tassazione all’importazione al
ricorrere di requisiti specifici. In
particolare, oltre che la propria
partita Iva e quella del cessiona-
rio, l’importatore dovrà fornire
idoneadocumentazionecompro-
vante l’avvenuto trasferimento
deibeniinunaltrostatomembro.
Tale dimostrazione non è auto-
maticama dovràessere prodotta
solo a seguito di una richiesta da
parte dell’autorità doganale, an-
chesuccessivamenteall’importa-
zione.Perdarecertezzaairappor-
ti, sarà necessario definire cosa
debbaintendersiper"idoneado-
cumentazione".

Lo slancio anti frode prose-
gueanchealdifuoridelcontesto
comunitario.Il legislatore,infat-
ti, rinvia ad un provvedimento
delle Entrate l’individuazione
delle modalità di scambio di in-
formazionitraautoritàdoganale
e fiscale per l’implementazione
di un sistema di monitoraggio
delleimportazioni.

Ma. Ma.
B. Sa.
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Laura Cavestri
MILANO

Banca d’Italia è pronta ad
assumereil ruolodiprimopia-
no nel settore della mediazio-
ne creditizia e del credito al
consumo che il decreto
dell’Economiadatato3febbra-
io – «Determinazioni in mate-
ria di credito ai consumatori»,
pubblicato sulla Gazzetta n. 29
del5febbraio(sivedaIlSole24
Ore di ieri) – le attribuisce.
Tanto che il provvedimento
conidettaglioperativiperl’ap-
plicazionedellanuovadiscipli-
na sul credito al consumo –
spiegaunafonte interna– è già
pronto per la pubblicazione
nellaGazzettaufficiale.

Ilterminecheildecretolegi-
slativo 141/2010 assegnava per
l’emanazionedelledisposizio-
ni attuative a Banca d’Italia
eraloscorso17gennaio.Tutta-
via, Via Nazionale non poteva
rendere nota la disciplina di
dettaglio, nel frattempo già
messa a punto, senza le dele-
ghe che l’Esecutivo ha pubbli-
cato,conildecretodell’Econo-
mia, soltanto sabato scorso, in
evidente ritardo. A questo
punto, i tempi per l’ufficializ-
zazionedelleistruzioniopera-
tive si stringono.

Nellospecifico, Bancad’Ita-
lia deve armonizzare i dettagli
attuativi del decreto legislati-
vo 141/2010 con il Testo unico
bancario. Ad esempio, defini-
re precisamente come conteg-
giare il tassoTaeg,chedeve, in
ogni caso, comprendere tutte
le spese legate all’intero ciclo
di vita del finanziamento e di
eventualicarterevolvingcolle-
gate allo stesso credito. Banca
d’Italia deve, inoltre, definire
gli estremi dei contenuti (co-
sto reale e globale e tempisti-

ca) della comunicazione pub-
blicitaria delle campagne di
credito, dell’informativa pre-
contrattuale e dei contratti di
finanziamentocheilconsuma-
toredovrà firmare.

Infine, Banca d’Italia è chia-
mataastabilire,incasodiscon-
finamento, il termine per l’in-
vioalconsumatoredellacomu-
nicazione(inognicasoentro il
terzogiornolavorativosucces-
sivo alla scadenza del mese di
pertinenza)elecondizioniper
valutare lo sconfinamento co-
me consistente, tenuto conto
dell’ammontare delle somme
utilizzate o del complesso de-
gli oneri che lo sconfinamento
comportaper ilconsumatore.
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Diritto dell’economia. Al via dal 2012

Recepite le regole
sulle retribuzioni
dei top manager

Le novità del ddl

Bankitalia pronta
per l’attuazione

Una vita da nababbo?
Basta omettere Unico

Matteo Mantovani
Benedetto Santacroce

Il cantiere dell’Iva non co-
noscesoste. A meno di unanno
dal recepimento delle misure
comunitarie sulla territorialità
dei servizi (cosiddetto Vat
Package), operato con il Dlgs
18/2010,edall’ulterioremodifi-
caconl’estensionegeneralizza-
tadel reverse charge, il sistema
nazionale è destinato a subire
altrevariazioni.L’impulsopro-
viene, ancora, dalla necessità
diadeguarsiaidettamicomuni-
tari, che, come si era segnalato
giàall’indomanidelvarodelDl-
gs 18/2010, non erano stati pie-
namentetraslatinellanormati-
va interna. L’esigenza di com-
pliancehaindotto ilGovernoal
varo di un disegno di legge, che
sarà esaminato oggi dal Consi-
glio dei ministri, volto a colma-
re le carenze domestiche e, nel
contempo, a recepire altre mi-

sure recentemente emanate
dalla Ue.

Sul fronte del completamen-
to della "trasfusione" del Vat
Package, si segnala, anzitutto,
l’attesa integrazione della disci-
plina sull’effettuazione dei ser-
vizi. Con un cambiamento radi-
cale rispetto all’impostazione
tradizionalmenterecatadall’ar-
ticolo 6 del Dpr 633/72, nei rap-
porti business to business, per
le prestazioni generiche in base
all’articolo 7-ter del medesimo
decreto,reseaoricevutedaope-
ratorinonstabilitiinItalia,ilmo-
mento di effettuazione dovreb-
be coincidere con l’ultimazione
dellaprestazione,cosìcomepre-
visto, in via ordinaria, dall’arti-
colo 63 della direttiva
2006/112/CE.Amenocheiservi-
zinonabbianocarattereperiodi-
co o continuativo, nel qual caso
ciòcherilevaèladatadimatura-
zione dei corrispettivi, secondo
uno schema di competenza,

nuovoper lanormativa italiana,
contemplato all’articolo 64 del-
lamedesimadirettiva.

Molto importante, anche
per i risvolti pratici che com-
porta, è la modifica che sembra
sarà apportata all’articolo 17
delDpr633/72, intemadiadem-
pimenti connessi al reverse
charge. Ad oggi, la normativa
prevedecheilcommittentena-
zionale di servizi generici deb-
ba provvedere all’assolvimen-
to dell’Iva, di cui è debitore in
forza dell’operare del reverse
charge, mediante emissione di
autofattura, con non poche
complicazioni in termini di in-
dividuazione del momento in
cuiprovvedereall’espletamen-
todellaformalitàeallaregistra-
zione del documento.

La situazione parrebbe desti-
nataacambiareattraversol’ado-
zione,neirapporticonprestato-
ri Ue, delle modalità di fattura-
zioneeregistrazionepropriede-
gli acquisti intracomunitari, di
cui agli articoli 46 e 47 del Dl
331/93. Se la misura dovesse es-
sereadottata la semplificazione
sarebbeevidente: ilcommitten-
tesarebbetenutoadintegrarela
fatturaemessadalprestatoreco-
munitario,neitempieconlemo-
dalitàdicuiai richiamatiartico-
li, anziché emettere autofattu-
ra. Si rammenta che a oggi, per
l’effetto della circolare
12/E/2010, l’integrazione è am-
messa solo in senso materiale,
ossia fermo restando l’obbligo
di rispettare le regole generali
sul momento di effettuazione
dell’operazione. A seguito
dell’intervento previsto sull’ar-
ticolo 38-bis del Dpr 633/1972,
dovrebbero poter usufruire del
rimborso in corso d’anno colo-
ro che effettuano nei confronti
di soggetti passivi non stabiliti
nel territorio dello Stato, per un
importosuperiore al50% di tut-
te le operazioni effettuate, le
prestazioni di: lavorazione su
beni mobili materiali; trasporto
dibeni,serviziaccessorierelati-
veintermediazioni;serviziesen-
tidicuiainumerida 1a4dell’ar-
ticolo10delDpr633/1972,quan-
dorelativiaoperazioniconsog-
gettiextraUe o amercidestina-
teall’esportazione.
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Valore aggiunto. Tra le misure per il rilancio oggi all’esame del governo un ddl per allineare le regole Iva alle indicazioni Ue

Servizi effettuati solo se ultimati
Per prestazioni periodiche o continuative decisiva la maturazione dei corrispettivi

ILCORREDO
Necessario indicare
lapropria partita Iva
equella del cessionario
oltreai documenti
sulpassaggio inun altro stato

PeriodoPeriodo Tasso
base

Tasso
base

Maggior
azione

Maggior
azione

Tasso
di mora

Tasso
di mora

Gazzetta
Ufficiale

Gazzetta
Ufficiale

Dal 7 novembre 2002
al 31 dicembre 2002

3,35 + 7,00 10,35 N. 33 del 10
febbraio 2003

Dal 1˚gennaio 2003
al 30 giugno 2003

2,85 + 7,00 9,85 N. 33 del 10
febbraio 2003

Dal 1˚luglio 2003
al 31 dicembre 2003

2,10 + 7,00 9,10 N. 160 del 12
luglio 2003

Dal 1˚gennaio 2004
al 30 giugno 2004

2,02 + 7,00 9,02 N. 11 del 15
gennaio 2004

Dal 1˚luglio 2004
al 31 dicembre 2004

2,01 + 7,00 9,01 N. 159 del 9
luglio 2004

Dal 1˚gennaio 2005
al 30 giugno 2005

2,09 + 7,00 9,09 N. 5 dell’8
gennaio 2005

Dal 1˚luglio 2005
al 31 dicembre 2005

2,05 + 7,00 9,05 N. 175 del 29
luglio 2005

Dal 1˚gennaio 2006
al 30 giugno 2006

2,25 + 7,00 9,25 N. 10 del 13
gennaio 2006

Dal 1˚luglio 2006
al 31 dicembre 2006

2,83 + 7,00 9,83 N. 158 del 10
luglio 2006

Dal 1˚gennaio 2007
al 30 giugno 2007

3,58 + 7,00 10,58 N. 29 del 5
febbraio 2007

Dal 1˚luglio 2007
al 31 dicembre 2007

4,07 + 7,00 11,07 N. 175 del 30
luglio 2007

Dal 1˚gennaio 2008
al 30 giugno 2008

4,20 + 7,00 11,20
N. 35 del 11
febbraio
2008

Dal 1˚luglio 2008
al 31 dicembre 2008

4,10 + 7,00 11,10 N 169 del 21
luglio 2008

Dal 1˚gennaio 2009
al 30 giugno 2009

2,50 + 7,00 9,50
N 26 del 2
febbraio
2009

Dal 1˚luglio 2009
al 31 dicembre 2009

1,00 + 7,00 8,00 N 199 del 28
agosto 2009

Dal 1˚gennaio 2010
al 30 giugno 2010

1,00 + 7,00 8,00 N 40 del 18
febbraio 2010

Dal 1˚luglio 2010
al 31 dicembre 2010

1,00 + 7,00 8,00 N 190 del 16
agosto 2010

Dal 1˚gennaio 2011
al 30 giugno 2011

1,00 + 7,00 8,00 N 31 dell’8
febbraio 2011

Redditometro. Stretta in Cassazione

«Imbarcare» i parenti
non ferma il fisco

COMEPER LE BANCHE
L’assembleanon deciderà
piùsolo il compenso
degliamministratori
ma dovrà motivare
la remuneration policy

LA PAROLA AI LETTORI

Raccontate aneddoti
o dite la vostra

Luca De Stefani
Rimane fissato all’8% il tas-

so degli interessi di mora anche
perilprimosemestre2011.Asta-
bilirloèuncomunicatodelmini-
stero dell'Economia e delle fi-
nanze, pubblicato nella Gazzet-
ta ufficiale n. 31 del 8 febbraio
2011,chehafissatoal 1%il saggio
d’interesse, al netto della mag-
giorazione del 7 per cento. Per
gli alimenti deteriorabili, inve-
ce, sipagherannogli interessidi
moradel 10 per cento, inquanto
lamaggiorazione,rispettoaltas-
sobase, èdi9punti percentuali.

Ancheseiltassovienestabili-
toognisemestre,èunvalorean-
nuale, quindi gli interessi si cal-
colano moltiplicandolo per i
giorni di ritardo del pagamento

nel semestre, per l’importo del
creditoinsolutoedividendoilri-
sultatoper 365giorni.

Come si vede nella tabella a
fianco,comunque, lamisurade-
gli interessi di mora, applicabili
in base al decreto legislativo n.
231/2002, è fermo all’8% (10%
per gli alimenti) dal primo lu-
glio 2009. Il tasso individuato
dal comunicato (1%) viene cal-
colato basandosi su quello del
principalestrumentodirifinan-
ziamento della Banca centrale
europea,applicatoall’operazio-
ne principale più recente effet-
tuatanel semestre. Non si tratta
del tasso di riferimento della
Bce, ma da questo è comunque
influenzato.
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In Gazzetta. Per il primo semestre 2011

Gli interessi di mora
restano fissati all’8%

Prelievosospeso
convincoliprecisi

01 | PRESTAZIONI GENERICHE
Le prestazioni generiche (articolo
7 ter del Dpr 633/1972), rese a (o
ricevute da) operatori non
stabiliti in Italia, si considerano
effettuate nel momento
dell’ultimazione della
prestazione, ovvero, se a
carattere periodico o
continuativo, alla data di
maturazione dei corrispettivi. Nel
caso del pagamento di acconti,
limitatamente all’importo
pagato, la prestazione si
considera effettuata alla data del
pagamento

02 | SERVIZI INTRA-UE
Il committente nazionale
adempie agli obblighi di
fatturazione e registrazione ai
sensi degli articoli 46 e 47 del Dl
331/1993. In sostanza il soggetto
passivo nazionale deve integrare
la fattura ricevuta dal prestatore

comunitario anziché emettere
autofattura

02 | GAS NATURALE
Il regime speciale
sull’importazione e il luogo di
tassazione di energia elettrica e
gas è esteso anche al gas
trasportato mediante gasdotti
che non fanno parte della rete di
distribuzione

03 | RIMBORSI INFRANNUALI
Possono accedere alla procedura
di cui all’articolo 38 bis del Dpr
633/1972 tutti gli operatori che
effettuano nei confronti di
soggetti passivi non stabiliti nel
territorio dello Stato, per un
importo superiore al 50% di tutte
le operazioni effettuate,
prestazioni di lavorazione su beni
mobili materiali, trasporto di
beni, servizi accessori e relative
intermediazioni, e servizi esenti

di cui ai numeri da 1 a 4
dell'articolo 10 del Dpr 633/1972,
quando relativi a operazioni con
soggetti extra Ue o a merci
destinate all’esportazione di cui
all'articolo 19, comma 3, lettera a
bis) del Dpr 633/1972

05 | NAVI
Il nuovo articolo 8 bis del Dpr
633/1972 limita il trattamento di
non imponibilità alle sole navi
adibite alla navigazione d’alto
mare e a tutte quelle adibite alla
pesca costiera e alle operazioni
di salvataggio e assistenza in
mare

06 | IMPORTAZIONI
Il regime di sospensione sulle
importazioni destinate a uno
Stato Ue è concesso solo se
l’importatore può dare prova
dell’avvenuto trasferimento delle
merci nell'altro Stato

REVERSE CHARGE
Nei rapporti con i partner
europei le modalità
di fatturazione saranno
quelle degli acquisti
intracomunitari

Nove anni di tassi

Nota: nel caso di transazioni riguardanti prodotti alimentari deteriorabili, la maggiorazione è di 9 punti percentuali

EvasionerecordaTreviso

MILANO

Un uso "familiare" della bar-
ca non salva dal redditometro.
L’ordinanza 3096 dell’8 febbraio
2011dellaCortedicassazionespie-
gachel’usodapartedifamiliaridi
un’imbarcazione acquistata dal
soggetto sottoposto ad accerta-
mento non prova il fatto che que-
stiultimiavesserofinanziatol’ac-
quisto con un prestito. L’uso di
un’imbarcazione da parte di per-
sonediverse dalproprietariopuò
essere il sintomo di un’interposi-
zionefittizia–spieganoigiudici–
ma non di un finanziamento da
partedi terzepersoneperl’acqui-
sto.EcosìseigiudicidellaCtrave-

vano accolto la tesi difensiva
dell’interessato, quelli della Cas-
sazione hanno invece bocciato la
decisione.Anzi,hannoanchebac-
chettatoilcollegiodisecondogra-
do, perché aveva accolto la tesi
della parte privata senza «il sup-
porto di una idonea documenta-
zione». Gli acquisti del soggetto
accertato riguardavano un terre-
no e una motobarca. Ma i redditi
dichiaratinonmostravanounaca-
pacità di spesa adeguata. Secon-
do i criteri in vigore prima delle
modifiche del Dl 78/2010 la spesa
era stata ripartita in più annualità
(dal1998al2001)eavevadatoluo-
go a un accertamento da reddito-

metro che si fondava, appunto,
sulladifferenzatraspeseedichia-
razioni. Con le nuove regole la
spesa sarebbe stata completa-
mente imputata all’anno in cui
erastatasostenuta.Lasentenzari-
formaquindilapronunciadimeri-
to perché mancava una «idonea
documentazione». Questo però
mostra come la "promessa" di un
uso ampio del redditometro co-
stringerà i contribuenti a docu-
mentare debitamente le "fonti"
dacuiprovengonolesommespe-
se. E quindi l’utilizzo da parte di
altri non testimonia la loro parte-
cipazioneallaspesa. Ancheseciò
puòaccadere inambito familiare.
E ciò mostra come l’idonea docu-
mentazionerappresenteràverosi-
milmenteilterrenodiscontropri-
vilegiato tra contribuentie fisco.
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